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Guerra alla malaria !" Ecco il 
r i • 

rido che uscito,Ja, prima volta 
""• ' I ^ ^ ^ " * I d i l l i - " r ^ ^ ' 

dalla bocca del setìàwe Luigi To-
relìi ha trovato un'eco febbrile in 
tutta Italia; étp) la parola (i!or-

itdine che riunisce in un solo pen
siero il fiore della scienza,;w,ecco 
rìiripresa cii^ tante generazioni 
lavorarono e che riesce '•Ben più 
importante sotto l'aspetto econo-

ico, visto che sî cdllega con quella 
onifìc|^he deve i'estitul£0,,.aìr a-

ra tanti terreni, 
uà per altro è T impresa, 

poiché studi indefessi e spese e-
normi si consumarono finora ins 

- " " - r - i T . " - ^ . - " • • • 

vano a, lottare il tremenda nemM 
che opprime tante belle e f^rtjli 
contrade italiane. 

La clvlità ha fatto ormai un 
Y _ _ 

grande cammino ; essa deve' fare 
il rimanente, per guanto 
siano le difficoltà-

No: la sbcietò d'oggidì non con-
tSi te^he SI mafttengàiP^nel lan-
guore^^l^òse popolazioni e terre 

iVfertili^^^^^bbandono ; essa esige 
che ì pàduli si colmiticŷ  
chino e che le ^sterminate lande 
vensano ridate alla coltura. I fô  

^^colari dinotino che sana vi èdhtt; 
ria, e che Faràtro offre ampie ric
che %es sì a popoli civili, 

Se grandissime però sono queste 
difficoltff̂ nòi non dobbiamo spa
ventarci ; un nuovo trofeo si ag
giunga a quello del patrio risor
gimento colla redenzione di quelle 

è ; il Baccarini ebbe già a dire 
pìnòstre vere terre irredente. 
- Fu questo Baccarini cBo alla 
terribile guerra che è necessaria 
$ff'questo trionfo incominciò, a 
provvedere colla legge 25 gi'^'no 
1882: è xh%^^i|a appunto delle 
bonifiche I " 

pure, strano a dirsi I qui nei 
^eto dove abbiamo tante terre 

dà bonificare noi vediamo che que-
sta^legge è quasi sconosciuta seb
bene tanto importante. 

Con essa -— giova quL riassu
merla «-lo Stato si à s ^ W ^ b l 
concorso delle provinole, dei co
muni e dei proprietari la esecu
zióne di quelle opere che provve-
doflS â lin grande miglioramento 
Igienico e di quelle nelle quali ad 
un graifetìimigUoràménto agricolo 
trovasi associato un rilevante van-

artp|ìÌ*Gonsorzìo dei proprietari 
entro ftimiti di uri decimo dellP 
imposta suddetS*Le provìncieei 
comuni pagano^ j^^pgione dell'area 
c h ^ ' f bònifìcaj ed i particolari in 
ragione de^,,,classe che verrà loro 
assegnata, -̂  

Al termine del bonificamento i 
lo 

Ui* 
I I 

M I I B B Ì a 
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proprietari dovranno^ 
Stato e gUĵ p̂̂ i*! contribuenti in 
rate ànnùaii non minori di dieci, 
per le ̂ sgese occorrenti ih ragione 
della lom rispettiva quota di ho-
nificamentó ottenuto, sènza diritto 
a réclamj^da una stima da farsi 
da tre periti nominati uno dal Mi
nistero, uno dalla Corte d'appello 
locale, il terzo dafeGonsorzio dei 
proprietari. 

Queste le disposizioni principali 
i; questa legge, nella quale il go

verno si riserva tre anni di tempo a 
fare Faccertamento^ffille bonifica-
zioni da eseguirsi. 
'" Ma siffatti lavori non si#inven-
tano; essi abbisognano di lunghi 
studi e di mature discussioni ; 00^ 
corre innanzi tutto che gli interes-

I " 

^ ; . ^ , , 

=£^l" \ 

sati si muovant^flfecciairxjd 
prende^, al ^^r^igjti^j^^^ono 
terreni che r e a l m ^ ^ ^ ^ ^ s i bo-
ìoìficare: essi a^^arecchiBf i pro
getti. _ _ 

Quando si p i ì i^per "iquaritS 
igpverno e le provìttcie vi concoiS 
rano nelle èpèse, è logica e natu
rale la considerazione che sono 
ben ciechi qfègli interessati che 
non si muovono. 

Eppure anche ultimamente in una 
radunanza di un nostro Consorzio 

L'ji|>pello da^noi iórì^tto^i^ì^ vari 
csnfflpì del collegio di Parma af-
finci^fiialcuno si ritiri dalla lotta 
per non favorire il trionfo di un can-

prevenuto dal Dott.''Francesco Ol^' 

AU'eaimio cittadino noi mandiamo 
!e nostre congratulazioni e pl!Ìlichìamo 
la nobilissima sua lettera fin#cui nel 
Presente si ritira dalla lotta. 

n • • 

Caro Basetti 

Papn:ia 9 Gennaio 1883 
Quando^per primo e a nome anche 

degli amici mi invitaste con molta 
insistenza ad accettare la candida^ 

' l ' i , , • . " 

tura per la nomina del Deputato, che 
Seve occupare iV seggio lasciato va-
càhle dal compianto mio Cognato En
rico Arisifi^^ìspoai, ben lo ricordate, 
che;di fronte a Musini non avrei giana-
mai permesso che fosse presentato il 
mio nome, e fu soUanto suUa dichia-

. ' • • . 

razione vostra e di altri amici che i 
Musini'aveva formalmente dichiarato 

r • • • , I ' ~ 

eclinare par questa Elezione l | 
sua candidatur4.che dissi di pormi ai 
disposizione degli amici, qflntunqud 
fosse questoj^;?! moffifht<rf er • me ptù 
S ^ ^ r t u n o per andare, se eletto, a 
sedere in Parlamento. 

XI fatto da me preveduto, oggi si 
verifica; il Dottor Musini ha dovuto 
cedere al voto concorde delle asso-

r 
' ^ - . - ^ , - I 

ciazioni democratiche della Provin-

Ognuno.sa in quale tristissima 
posizione si trovino gli impiegati 
presso gli uffici delle Ipoteche ; 
essi non hanno difatti alcuno dei 

concessi a tuttiteoloro i 
quali prestano r opera lorpjn uf-̂  
fici governativi. " 

Da parecchio tempo i giornali 
hanno cominci||g^^|,, occuparsi 
della delicata faccenda; e gli stessi 
impiegati compresero che essi pure 

agitarsi pelproprìo'tììiglio--
franieiito. 

Sappiamo che pensarono adesso 
di rivolgersi allo stesso re, il quale 
ebbe ad accèttaremr istanza per 
trasmetterla al ministro delle fi-
nanze senatore MagUani. 

A noi non resta che di appog-
giare la giusta'xlòmanda e||^chie-
dere che !il ministro delle finanze 

fi«bccupì davvéro, com^«iio do
vere, della triste condizione che 
dalle leggi è f̂ ||̂  agli impiegati 
fprésso gli uffici ipotecarli. / 

"Vi faccio grazia d'enumerai'vi tutti 
i Txcofdi dtìlpetìegrmaggto, med&gWg^ 
incisioni, numeri unici, opuscolf 
atri, coccarde, guide speciali peî '̂ 'peP 
legrini, quadri, imaginì, ritratji 
nufci fuori in questi giOriii.Ntì ié( 
mo4^à vera invasione; tffl inaon-
dazìorie^Vsarà miracolo, se non vi 
affoffferemo. Queste specolazìpnì 
decenti sono cose ^éy^f^mo^chifojl^ 
G^^sti poi e ì trattori fecero d e i ^ ^ f 
prodìgi. . . . ; dì spiritol C*^^Ktt^'chr:.^.,^ 
pensò air oàsid^J. peUégrimggÌ<t e chi " 
mandò in givo di questi annunzi che 
vi trascrivo: 

Al pelltìgrinaggiò^ Na'zionlle 
Trattoria e Fiaschetterii 

Ottimi viniasB^vOucina 

I commenti fateli voi. 
iri-'-;. 
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^^Wcorrispondenià 
9 gennàio 
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taggìd^gienico. Queste opere sono 
dette di prima categoria. 

Queiie di minore importanza 
sono lasciate ai proprietari riuniti 
in consorzio, i quali pureposson 
sperare^ nel concorso dello Stato, 
della provitììèî  e dei comuni. 

Concorrono lo Stato per.metà 
nella esecuzione delle' prime, ..̂ gll* 
un ottavo la provincia, per un altro 
ottavo i comuni, purché non in
duca aumento nell'imposta prin
cìpi? oltre il 20 per cento; pei 

='1 

in Venezia quasi nessuno i^^geno 
sapeva che sussìstesse l a ^ ^ ^ in 
parola ; e ci volle r energia di ùa 
uomo perchè spiegasse, rivelasse, 
trascinasse e in un vortice di ap-
prpvazion^facesse tìtcomprendere 
quanti iateréssi si connettano 
alle bonìfiche e come convenisse 

i propfiefffi usassero della 
provvida legge che former|u^una 
delle maggiori glorie del Baccarini^ 

Sono a migliaia gli ettari di ter
reno ove le macchine devonc) pro
sciugare, ove gli aìberi spargere 
la salubrità, ove le case dare la 
vita ; quant%^ricchezze del Veneto 
si faranno risorgere. ••m 

Ecco un terreno neutro ove i 
l|»artiti devono darsi la niano, eia 
Destra non deve proprio conoscere 
ciò che fa la Sinistra. — Quanti 
guadagni anche per i capitalisti 
che osassero impiegarvi i pròpri 
risparmi I 

Avanti dungme, o proprietari 1 
Avanti e fa%,̂ g|; vostro interesse 

quello della intera nazione, che 
per nulla, a mezzo dei propri rap
presentanti, votò una provvida 
legge di incitamento. 

oi colle nosffe* deboli forze in
citeremo, animeremo sempre, per
chè vi yedliarijg;. un*Téro interesse 
della patria e vogliamo che nel 
vitale argomento non si dorma 
punto.; . f^, 

-.Ss 

il Dot-

eia. ^̂  
Dinanzi a questo fatto, ritiro là 

mìa candidatura rinaraKÌaa(i^«Voi e 
gli amici deU*ÀssociaKione dempcrf̂  
tica progressista a tutti quegU elet
tori che erano disposti a deporre nel-

I ^ 

Vurna il mio nome, della benevolenza 
addimostratami;^. 

La coerenza ìn^ tutte le coSo, ma 
, Specialmente nelle poUtìche è sempre 
'^stato per me indeclinabile dovere al 
quale non sono mai venuto meno. E 
qui torna opportuno ritornare su di 
un fatto che dai mì^l avversari si cita 
quasi prova di incoerenza, queUò cioè 
della candidatura Asporti da '^e com
battuta nell'ultima elezione. ^ 

Scrìssi e stampai altra volta, per
chè alla candidatura del Dotto/ A-
spertx aveva prefarUa quella de 
tpre Musini; ma siccome certe per
sone haHlp" la memoria labile, o loro 
tprna commodo l'apparire tali, credo 
necessario il ripeterlo in questa cir 
costanza. 

Il Dottora Asporti, tirato fuori col 
lanternino di Diogene e consegnato a 
Gocconi perchè ne facesse un Dapu-
tEitq^progressista, camminò sulla buona 
via finché questi fu in vita: morto 
Oocconi, perdo la bussola, di maniera 
che neU*ultima elezione commise l'er
rore imperdonatilie in chi sì atteggia 
a uomo politico, di accettare la can
didatura dai progrossisti e dai tra
sformisti ad un tempo. Davanti a 
tanta incoerenza doveva io esitare 
nella scelta fra il Musini e l'AsperW? 
Egli è vero che la scuola polìtica del 
Musini non è la mia, ma abbiamo 
però molti punti di contatto. 

IV Musini fa sempre coerente ai 
suoi principii e questo era ed è più 
che sufficiente ragione per anteporio 
al suo tìflWsarìo. , :^^ . 

t 

• I 

k 

Non erano cosL^umerpsi come si è 
strombazzato per tanto tempo, mii 
bisogna dire che di pellegrini ne Wn 
venuti piùdt^teMPcfte sì presumeva, 
air Ultimò moménto ! 

E e 'è voluta tutta la loro buona 
voglia, accompagnata da tutte le a-fc 
trattive che ha certamente esercitata 

H i di ^ ^ u e s t f l Rompigrande,; piena 
dièlicordi e dì memorie perchè sìanai 
decisi a lasciare, in iquesta stagione, 
ì loro focolari per esporsì ai disagi 
di*utìi viaggio lunghissimo ed ajle ves-

L I I I 

sazioni ^poliziesche dall' on. Dapretis, 
Poveri pellegi:^|^Li_ ha proprio nu
merati, regolamentati, ordinati, bo\-
ffti, spediti còme tanti colli di mar-
canzial E per di p ù li ha anche fatti 
viaggiare in carrozzoni merci Sia 
purè col ribasso^-deLj^antaeinque 
per cento I ma 8* ha il diritto dì es
sere considerati un zìnzino più dei 
giùh3erij;i,....J 

La verità vera è che ron> Dopre-
#tisf come ebbi già a scrivervi alcune 

settimane or sono, non-lavrebbe vo-
luto saperne di pellegrinaggio e, sic
come nQnl*ha potuto impedire, ha 
fatto in modo dì renderlo pìùmteUcé 
che poteva, e pePquesto ha comin^ 
ciato con dividerlo e poi con OMI"0-

CTaii'narlQi (passatemi l'a.-ìpreasione). 
Si, sì, stata sicuri che se non c'era dì 

mezzo uaà visita a Homa, il pellegri
naggio sarebbe ancora di là da ve
nire, gìaochè ì tra quarti dei così 
detti pellegrini, sono venuti per 1'o-
maggio alla tomba ecc. ecc. come io 
e voi, lettori cari, saremmo andati al 
Tonchino. Anzi, a parer mio, i veri 
pellegrini, sono quelli che se ne ri^ 
masero a casa, e che noo vollero su
bire la volontà di b^tbbo Agostino, e 
trattenersi qui cinque giorni di se
guito. .^ • 

* • • ¥ 

,̂ l̂ *) Richiamiamo l'àtlenaione dei no
stri lettori su questa corrispondenza 
nei riguardi dei pellegrini padovani. 

(iV. della 4).) 

ora vengo alla cronaca 
prima Giornata: le altre due^saranno: 

lo e UsSl^corrente. — Presero part 
al corteo di oggi 26 provincie divise 
in tre gruppi. (0* è la mania di dì-
videre tutto per t r i I M -dm, 
scoprirne !^^ione.„. . f) La proyiiOT 
di Padova ^ ^ a p a r t | J ^ 3 ° gruppo 
il quale aveva per|^^ui:ffai r i p o n e 
la piazza dell'Esquìlino,é si friyaV^ 

•Ferrara.^ /"\ ' • * . 
'Dietro il gonfaiohe azznrrff sormon

tato da uu' aquila con ali spiegato ho 
ove bandiera fra cui.tiutìlla 

dei Reduci, portata d | ^ | ^ ^ e r t o si-
toye in stifelius e gìhus. barbav alla 

|*^h^i|^^^^d:^^h,iali,' che . p ^ ^ ^ K l | 
'apposta per essere alfiere: e' era lei 

bandiera del CircoloelettoraleSavoi 
e quella aeg;l^uJMenti, che portavano 
anche una corona. A capo d^i peM%? 
grini padovani stava l'on. Cavalletto 
presidenta del Gomitato provinciale, 
era accompagnato dal ^of Paccérot-
ti e dal signor Bovini (T) il quale vigi
lava pei regolare andamento dello 

" n i , 

faccende.In complesso, la vostra prò 
vincìa di Padova non era nioÌ 
bòndantemerìte rapprestifata 

•':•.•• 

•-È 
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At^ 

» 
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La sfilata d[||̂ :iCQrteo dlì||^^;dall6'9; 
antim. al tócco. Si notavano diverse 

I \ V 

bandiere molto pregevoli ed alcune 
corone ricchissime, Era og^tto della 
generale curiosità un vec^e t to ar-

, I l 

z'illo, vestito coli* uniforme dell'ant^^p 
esercito piemontese e decorato della 

^edagl iS 'd'oro al valore cm^TOft 
provincia dì Roma era la più abbon
dantemente rappresentata : e, di Ro 
msijMl^maggior contingente di pelle
grini fu dato.dalle scuole inferiori. 

Noi^^^arlo del nostro Municipio il 
quale mtoryènho quasi ia mass§||gilla 
cerimoni*yj^¥nCavano, s'intendo ì 
consiglieri dell' aristocrazìa nera) collo 
bandiere dei dodici rioni. 

Umoristici i trombettieri dei 
cipio dì Milano e non meno ridicolR 

• v • " ' l ' i ' , ' 

fedeli del '^^^|sìmo, i quali avevano 
il panciotto bianco, tutt' altro che di 
bucato.,, I 

Mi pare che ci fosse una tre' 
dì concerti musicali, alcuni dei^u?ìì 
erano... sconcertati. 

• !• 

-•v^ 
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Sono accaduti due spiacevoli itk^^^^ 
denti. In via di F o n t ^ ^ Borghese 
a \m dato momento s'intese vm gran 
colpo/ pare che eia caduta la rivol

si; 

st* i^: 



v' 

^ pm 
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^̂  iin péilegcino Q che 
ente esploso. Sì diceva 

fure'%lbi'^^!'ft>s|a.yy^tata" una bMba 

l^non or voile 4*>c<»#'^cbàt 
' H '(ialró'al^^ • *̂ •"•• ' 

h piazza dl«V Pantheon pòi, un 
gìovihoUÓi 'di: ciii Rinàto il nóms, sa
lito Sj^ | il ornati della fontana pare 
^ pSìnuncìa||^.x|ltìlie; parole aconve-
iónti. t e guardie vollero arrestarlo, 

ma egli cominciò a '^lni^r colpi a 
destra edjàftmanca con una grèsf^a 

^ ^ ^ > B n ì con ienrsi gravemente 
etto. Fu arrestato e condotto àl-

Poéf^ i^e della Goi|^laaione» Vi sa. 
f^M^dlE^M^^^"^''^*'^ gravità siano le 

dò il monumento QVQ^JMJIÌ 
rio Emantìeìe. 

&!' 

Pietro, Scarpis e 
quìndlflfì sindaco 

tfi 

'&-

Il conflitto franco'chine 
^ Si ha da Oantpn che la città è̂  

ritornata nella calma ordinaria e 
che il governo chinese ha sospeso 
tutti i preparativi. di guerra, Ri-
tiensì iffirainente la presa^dì Bac-
Nmh. 

(Qopérti, e tiitto 

Finanza 
5̂  Maglìani ha riconosciuto 
Ho .^pegUo regolare Tac-

quìfftVdeìla rendita pubblica, per, 
nmpiegó^te càpitaU che appar« 
étì^bnò^%Ii enti morali, e ha per-
io'' adottato nuove vLpregcrizioni, 

Vendete confiunicate alle P ré^ 
,^^U Economati 

benefìci vacanti S^POefè^a-
'̂ !ne economale di Koma. 

Ji premio 
io pei W arru 

^Un regio decreto stabilisce che 
ì volontari di un anno devono pà-

W^^ ranno dSSlneU':assume-
r& 1 arruolamento hrè^4600 qua^^ 
4(^1 arruolano neir arnc||t^Ji cà- ' 

^ r l a e lire 1200jjuahao sL^f-
IKilànoneUe altre'àifmi. 

Esposizione 
sanitaria internazionale 

in maggio p. v. sarà ageria a 
Londra, nei locali già ^fiècupati 
dall*Esposizione della pesca, un'E
sposizione sanitana internazionale, 
avente per ìscopo il miglioramen
to dèile condizioni sanitarie e dei 
mé^zi di educazione pHniària e tèb-
nica. Il Gomitato eseclitivG, preSiè-
dliitó dal; Prìncipe di Galles, ha in
vitato l i governo italiano a farsi 
rappr 

1 v, v i • > ^ : ^ ' : l T , , ,L 
Altro attentiti)^^ 

Notizie private di^ Pietroburgo 
.i,p,cano che la polizia scoperse 
eliventò,^^ nuoi^llte^ytó^che: 
tramavasi contrp^pf"Czar. 

QueUo^i^eul -tutti possono a^^ 
e rge r s i si è che la guardia^^ip" 
sonale dello czar fu considerevol-

I ^ 1 1 1 ^ ^ ' L I 

mente aumentata. 

ile due Società 
^ 

Ciotti Francesco e 
JDe GarU. 

Erano pi 
roce4|R0 con ordine e precisìon^ja 
i S ' t ^ P ^ f h o i ^ l dei Goraltator"'''"', 
Tfa i^ lso , -^ Jbeiiegrini dellaijPro-

Viticia di Treviso partiranno da qna-̂  
sta città il 16 genna^^^ aUe ore 9^47 
anttmorìdiane. 

Il ritorno 'ifrà luogo partendo dà 
Homa alle 10.55 ant. delSS genhfìf. 

ffidSwi©. ^^ Fu aperta nel Palazzo 
degli Studi PEaposìzìone dei bozzetti 
per il Monumento a Gariba!dil#i*X/a 
mostra durerà 15^giarnì, Il biglietto 
dMngresst) sarà di ^eriteèimi 50, per 
gli operai dì centesimi 25. 

"Wjpii'iBiiia. —•*Ttt\Consì'gffo comu
nale di Verona elessa ad assessori 
SòiideUari e Splériaieh. 

Il Consiglio stesso accord^al Car
dinale di Canossa uh* ar^à a bàttìpo-
iidre pèt^^Hltì'airvì case opérale^^g^ 

Se non avesse a servirsi di:"<Jue-
st'àTea per lo scopo al queilé gli fu 
concessa, dovrà pagare '30 lire al m. q. 

r: 

t 
del luogo 

•-i. 

. l ^ 

notaio, dlrèU |*^01unta^ # W n a l e 
tisìMoné ò \^4\ 'luogo 

I4a iflirail fa premulgata il ^2 gen-
^aio^883; pei^tanto le domande 4l 

cui ali* ttrticolo:«100 della legete po« 

*''̂ *̂ 8iifê -'̂ ^S^P^®^®"***® *"^ Giunte 
mu^cTpali^^^ a tutto il 22:;gennaio 
1884. • 

Crediamo «t||Je avvertire coloro e Ha 
ne hanno diritto (e sono tutti coloro 
che hanno compiuto © che compiran
no il ventunesimo anno di età al 30 
giugno 1884) affinchè si preparino fino 
da 0 ra a farlo vMère. 

Xeeocr^Mìherali politiche ed opera
ie cufiino^^^R tutti ! loro soci siano 

^ I 

pronti a pt^sentare la lóro domanda 

- . 1 

i0Bi'@t4llèeei't.)^' iiìl mn. "«0 
Ritaviimo od 

=---.rir.-, 

'-.' 

disfacimea^ó ^ # # . a U ' , % ^ h i o n e ;Ia 
dustriak diì %Ufit Arti J3*:UdmmìlA^ 
strtt'cflncittaifmb;ing. gbisl-a^nzoniJIa 
molH'mhui Capo "Sezior̂ e "a^^niSi*^^^ 
vile di quella Proviacia, .fu premiato 

^ • 

colla menzione onorevole p e ^ | ^ ^ i 
m.onogî àficì Stradali;. 

settim'^ffln Yìa Servi e precisamente 
sotto gli uffizi dé!fe;Banca Venetafi* 
aperto un negozio'di profumerie che 
tatfcto per i* eleganza .qiiiltetO' per l'as 
sortimei^.degli o^gefc|yioh può non ^ 
incontrare tutto il fivOre del pubblico; 
oseremmoWzv dife'^e questo n e g ^ o , 
specie per le nostre signore, riembie' 

aìlepoca voluta e sopratutto sorveglino un vuoto, coaicchànon dubitiamo che 

tmmm • t ' t , r ' • 

•j-if CE 
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mc^ 

pgia d! agricoltura 
pet, la 

g i à ' • ' 

Fer un\a 
E apèrto"''^^ bòn' 

"iana ad/ uso delle scuole pratiche-
, e specialtadi^'agricoltura coni^tì^ 
• prem^i^j|li lire • mille. L'antologia 

deve èssere consegnata al ministe-
ó ,dLHagricolturanon!:;?piii tardi 
% 31-luglio 188 ̂  

-' "^1 

RepuhUcani SpdqnuoU 
Castellar sostiiM nel suo gior-
eper^Ja^ Spatria un ministero^ 

di SìaistrPliinastìca chà^possa scio
gliere le Cortes qualora queste gii ̂  
opp'órî àrib "resistènza. ^ 

M a Sinistra dinastica'^spetta il 
còitìpito di rìatabiUre H suffragio 
univesale ed i ̂  principiii detnoferMir*, • 
Ci ; della rivoi;uzionp spagnuola. v;, 

Ogni téiitati,Y£ì di reazione saret)-
b^Jl; segnale di fòrti scosse, nièn-' 
tretconcessioniiy^liC^ir potrebbero 
togliere térrétìo^^ aU'agitaziorte ,ri-

* Castòllar è deòlso ad̂ ^̂ p̂ poggiar e 
I lealnienfeTtòuaié gabinetto. 

J'ilwttfi^^ilL. 

^#^®' 
WmmV 

• r '. -si i^hi i •T - i? l l j | i i " ; 
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1. Oarr!8r&r;M0ii8to 
-••i?. . ' i ' i , i ;f 

— '-r T-' 
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'!• l- Castélf^asaco; 
- ^ ' • ^ = 

L:piglietH delle banche 
luovo progetto di legge im

póne! É(lÌeBantón§ di ntìn emettere Ì 

SoJiéi tiigttótti da L.-25 s a r e t i t " " T"" . -""" " " ° " " " ' 
:.*^*„>..i^..,o,-. . .«ffl«b .̂jjQjjQ Gi ra rd i 

itn-'e- "••sere^im^ 

oggi 
lo còbi* è limitato anc 

. ' - • 

IK.; 

p ' f I 

^̂ P 

te scene a Foligno 
fa>individuo séoprV Una lapide 

p a t a t a che trovasi airosjifedale di 
Foligno. Su quella lapide è scrit̂ -
^IIJ, testaniehto ^i Grarìbaldi. 
5̂ÌD* autorità la fece smusar^i^^la 
ppolàzionò, accolse a Mìschi i solda-

che portavano in càŝ erma la 
lapide-iJi^a^notte Wc'cessiva si ior-

andar 

^ M g n r a ' 

titolato iT schei per 
„.̂ ,jRbma7" L'esito superò T a-

spfettativa. 
M ì̂̂ itano una pàrolaid'elogiò i à -

lodrammétici pèr*iT;modo nelquale 
hanno interpretato le parli loro af§-
daî e. 

C!«SI§3^IIBSIIO;-^~^ Nella gran sala 
del P'aUzip Municipale ebbeluogo il 
banchetto dólle due SoiMà ópi^ràiò 
e d'ei^Reduci; e riusci splòirfdi'dissimo. 

Parlarono acclùmati i presidenti 

geiìlilBiente 'ci comunica il aèguéftie 
telegramma pervenutogli iètsera: 

Roma, 7.31 porn 
yo tornei — SinpEaco 

Stendar49ff,riost'^a Provincia, inizia
tóre sètte Secoli fa lòtta Lega Lom-
barda per indipendenza nazionale, og
gi fii ricevuto dal He d'Italia —voto 
déi'lPadn n^sjri cosi compiuto, 

falfetio — Deputato. 

— Da fonte autorevole ^ ^ ^ a m o la 
notizia che llopera per la costitU" 
zione dei, tram interprovinciali 

% « ^ i t l B : di ÌMf^fà^Blie già 
Wté 800,000_pèì tram di'^Téneziai^: 

Non si cònosfce ancora Vesito della 
sottoBcnzio^rDTìvata alle azioni pella 
nostra Provincia, giacché sono , an-
J " I I ' , T I ' ^ 

cora in cìreplaMàita non pochi esem-
layi per lé adesioni private. . 
Ad ogni modo ci sembra opportuno, 

ricordare che col 15 corrente scade, 
il termina della sottoscrizioni: e ciò 

" - . • ' ' I I ' 

facciamo fiduciosi che il migliore e-
aito rìsponda.^||J|, beila ìnizia^ijya per 
1* utilissimo gQpĵ ^̂ ""̂ '""°" 

BB delia legge elet-
tòrale politica dispone che nelle liste 
^ ^ ^ a l ì che verranno formate in ese
cuzione della detta leggQydurante due 
anni dalla promulgazione della stessa 
saranno ^inscrìtti tutti coloro > che, non 
àvfendo i dòcuffiéntì di aver frequen
tato le scuole, ne faranno domanda 
scritta dì* loro pugno, autenticata da 

, ^ . 

o'î e la domande siano fatte reffolar-
• • ' " ' ' • • • • • • ; " • - ' • • • . " • " 

mente, affine dì evitare qualunque 
ragione dì non ammissione o di can
cellazione. 

'Ssaanoste fiIlrM6e« -^ La' Com^ 
mvssIp^B prò||%ciaté d'appellò per ia 
imposte dirètie nella seduta dei 7 

ennaio a*, e* ha proferite le seguenti 
e.cisioni 

;M 
-;S|H^° 

J r._ 

:^n; 

' . " ' ' 

faiptScWè 

Ricorsi dei contribuenti 
Respinti: Barison Antonio caffettie

re, Orescente Luigi mereiaio, Da M<?r 
r I ^ 

li#=Costante barbleJ^e, Mìloso Antonio 
' ì l i ^ n ' - - ' I l 

per clWiiercio vini; tutti di Padova. 
pe Rossi Luigi affiÉtanziére, Zurlo 
S^vànni idtìtó, ambi di Cittadella. 

Htcorsi degli agenti 

Accolti per intero : Agente di Està 
còtiiro Albertìn'Luigi per commercio 
orbe. 
*%Òco!tV i h ' p a r t e : Agente di Està 
contro Ti-OVò '̂A'nplo per Veridita pri
vativa, •;, • •'̂ '̂'".. '•• 

r^^^'-" ' R e s p i n i i : 
Agente di Este contro Teresa Ma

gnar! per fabbrìi^i. 
MA' « ^ C l » • • ' d e i :-«s#IW"-rjr©Mtji^* 

fĵ iccomé da parecchi giorni 
il pubCTico era^avvezzo a ricevere pel 
sistem|^lg^ppi '"^o|^ |<|ua '.dai .,p,j^ 
bH(4(^ontanini,;:^^|^^®rnerà a ri co 

j verta cattiva, 'còsi a ipjegìizione di 
j queslo^Tri con veni ente crediamo utile 

pùblicai'e la seguente lettera comu
nicataci dalIMnsegnerò medesimo *, 

Egregio DirettorWi 

Ih seguito a incidenti sorti fra me. 
e l* assessore sig. Romanin-Jacnr e 
dèi quali non credo necessario di.ren» 
date edotto'il;j^ubblico,' rie! ittiériggio 
d*oggi mi sembrò opptìvtisno dì le
vare Ì* acqua dèi mìo sistema dàlia 
vasca deUIdroforo. 

Quindi credo bene d'avvisare il 
piiblic(>/^c||3 fino a nuove disposizioni 
i fontanini e gii fi^tiri^fiervizi sono a-

, , I l ^ ' , ^ ^ • r ' ; ^ - ' - Ì = l i l J i n-,"p,."'L-' 3 \^ - L ' . - - " • 

limentati dall'acqua del canale. 
Padova, 11 gennàio 1884. 

I -

JB. Conci. 

Wìif 
inerito che 

vi faranndibuon viso; 
...Proprietario del negozio è,un 
tììe e Bimpaticiasimo g|g,p^ne. 

lareimadej privato trattj 
Orna ni sera (éabbftto) al Teatro Ba 

ribaldi alle ore 8 precf&daràMa be-
I 

nemerita società filodrammatica Pietro 
Cosse : 

1. :Una lolla di sapone, icommedi% 
in 3 atti di V. Bersezio. 
: ^ . X e piccole mitierie dMlB Mita u 
wantt, fiirsa in un atto 

»La Banda Civile Unione suonerà 
gentilmente neali intermezzi. 

sappiamo se i.sSfi:0fl̂ ^ edili sogliariò 
nSaì passare pftr la ffnìera di S^Lù-
ca ; se lo fan ho è prtìbàbiió vi p 

.•.--.n'zl-; 
- ,- ^ 

sino in carrozza, oppure p r e f e r ^ ^ o 
anbhe se pedestri, tenere il b e P B z -
zeidella strada. Ciò desumejLdàUtf 
stato varamente iadecentetije 
iiidecente, pericoloso in qui 
il lastricato del portico ohe STpt^sso 
la Chiasa di S. Luca* Si dice che 
l'inferno sia lastricato di buoneoin-
tenzionj; oh se il nostro ufficio tee 
nicò*%(unìcipale volesse render qijel 
pòrtico magari un inferno a forza idi 

^^%.iritenzioni, sarebbe, certamente 
^•megiiW l̂fia ora "°'>'^^rf^^||£Js^-ìdie.. 
Il piedi dei cittadini ;;sono^ffi)oc-

• ' • • • • " • - • • • " • ' • ' ^ - ^ ^ p - " ^ - -

chetti perfidamente aperti per far. 
battere •il na|g.;r per terra'ai ppyerì 
passanti. Il terrazzò ch^Iastrioa-^iàSl ' 
sottbporticòi -^ -ttìtto sgretoiiiSf^iha 
dellà^ bufcfe, presenta dei gradìm'^^é 
dei piani efinclìriati. E noi abbiamo 
veduto dei buoni passanti ìnciampara 
maIedottame^^4.^^ anzi l'altro ,gior|ig^. 

f,mt 
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loMAHfff̂ ilitTEMPORANEf Wi'-

mw-
gft'sposi con il-padre a 

E^ivestojWsGS^ipWteohdftto, • dai 
parenti: # ^ ^ p r e t i , che Anastasio e 
filomena gli avevano messo ali#^^^àl-
cagn^teii che non finivano mài dì 
gridare allo scaodiilo, dovette cedere, 

ì decise, non potendo ottenere il 
fiefiso materno, di fare il matrì-

monio j^eligìoso, che appena Ernesto 
fossa gioito alla maggior età' avrebbe 

^sposaffafiche Givilmente la Lina a-
dempiendo in tal m'^fuera agli obbli-
g h i e doveri che impongono si la legge 
religiosa clie qVieUa civile. 

Finalmente tutto è|J|sposto per la 
èrimonia religiosa, che deve seguir 

dì sera alla chetichella, scongiurando 
così lo screzio di vedere ai piedi del-
V altare andare a marito una fanciulla 

1 _ " ' 

madre prima dì essere sposa. 
Alla riei^eazìone di prammatica er 

felino stati invitatij^ppiù ìntimi e Gu-
fóUivo era fra quésti. 

i 

t 

L'infelice respìnto voleva in sulle 
prime riflfllre l'invito, per non pre-.. 
senziare agli oroscopi di una giofa 
bugiarda e fàlT^^ma poi non sen-
tendosi 1' animo dì saperla partita, 
senza prima averla >^8a'ulatap decisa 
dì bere fino aU'ultima.goccia l'amaro 
calice del dolore. 
, partita? Sî  perchè era stato de

ciso che 
vrebbero il giorno dopo il matrimonio 
abbandonato V.... per accasarsi aT,... 
ove, come dis||,j^^^nBstasioaveà aperto 
un negozio, in fììtta del figlio Qia-
seppe, per non trovarsi colle mani in 
mano e senza la croce di un quat
trino al morasMto della catiìstrofe. 

Bepi e la madre con il reàiante 
della famigtia davaano rimanere a 
V.... per aisbiigare g|4> îaffari pili ur
genti e pfu doverosi, 

La religione di Cristo face della 
speranza uiuì virtù teologale, del do
lore, il sentiero delta.gioia, dell'uomo 
il re della terra ed amico del Faci
tore dell'uniì^^^o ; gli educò la tur
bolenta fantasia a sogni e ad affetti 
verecondi, la rugioua ad una fidente 
umiltà -—• popolò il cielo di pallide 
parven,^!^ quando vide scoraggiato, 
stanco, oppresso sotto l'incubo della 
;VÌfca <j(iesÈo pellegrino di un giorno 

a 
.,A*^-

* 

gli sussurrò all'orecchio: coraggio, pe
nare è merito. 

Ma che vale al fiore appassito la 
rugiada della nottOite 

La religione è bella e buona, i4a.a 
questi! chiari di luna Tarriva troppo 
tardi, è come il medico al -capezzale 
di un mor hondo. 

La felicità consiiste nel credere nel* 
Punriore, nel futuro e nell'eternità; 
Gustavo sfiduciato di tutto a di tutti 
penava e volava gustare â stilla a 

I I 

stilla ìldesoUnte nappo dell'infelicità. 
Ŝ ŝ ĝSgfie Teseo egli avesse trovato 

una Arianna....' chi sa.... forse avrebbe 
riso del suo dolore. 
!#L convitati aspettavano impazienti 
il ritorno degli sposi che poco doveano 
tardare tenendo calcolo dal tempo 
trascorso tìfl momento che erano par
titi di casa. ., , 

Alla fine ginnseroji^precedutì dal 
prete, che avea benedetta la loro u-
nioaei Invitato aoGha lui a! simposio* 

Lina era pallida, forse per la com
mozióne e la gioia, ed il velo bian
chissimo, che le cingeva la test̂ ĵ -l 
cea risaltttre viemaggiormènta la pai 
lidezaa della sue guancie. 

Ernesto, come al solito, svogliato, 
osservava con stupida indi0arenza 
quanto accadeva iatorno a lui. 

F'':: 4 - V - ! — • — i ^ ' — L ' . . " 

v 

Gustavo all'ingresso di Lina nella 
saia stette lì per venir menò, ma fa
cendo forzFTPsè stesso si' congratulò 

L I 

assiéine agli altri con parola d'occa-
sìone del fausto avvenimento. 

La Filomena córreva come un osi-
sessaqua e là per la casa invasa da 
una^giòia sfrenata, e ad ogni momento 
importunava gli invitati col dire: 

— Ahi che cosa le parai Non è 
un partito coi flocchi ? È stata ben 
fortunata la mìa figliuola I Quanto 
sarà felice 1 È vero che se non ci fosso 
statò qualche piccolo nao tutto 

ne; vedenimo èadera uno.— -^^W^l^^ 
««%... ohi quasi .quasi, se tion ibŝ fl);̂  
peccato, avremmo benedetto alla sven« 
tura toccatale, perchè cadendo quel-
Vuna mise in rilievo la bellezza d'u** 
na gamba, anì!Ì di due gamba, a mo
strò una disinvoltura/ nel rialz^|| | 
tosto, di scatto, che % i * ne fìim 
colpiti nel bel mezzo dèi cuoréÌ.*Mà 
leiimprecaziorti all' ìndirrzzodèì !Mu- ; 

teme d'occasione. 
Qustavo non assaggiava cibo, rapitóf̂ ^^ 

nel guardare Lina, dalla quale non sa 
e non può staccare gli occhi. 

Coma era bella nella sua pallidezza 
quella sera I '--'i^ 

•— Perchè, pensava egli, vieni ad 
infiammarmi come una n^gòra il 
fosco brtazpfl|§ idei pensiero ?.". 

Mentre tutto all'intorno gli diven
tava r/ìuto, nemico, essa gll'àppariva 
d'un tratto bella e stiipenda d* indìf 
ferenza. 

Erano nove^.me3i d^^^ò lo avea 

L FAI ^11 " - ^FJ l 'W '^ 

f̂-^^-H 

rebbe andato per lo meMio, Ma già respinto, ora, e mentre egli si d i b a » 
cosa vuole; gioventù I Sti^illiho purè 
gl'invidiosi; Quello che è stato è stato 
d\al passato non ci si pensa piùl 
La mensa viene imbandita a tutti 

sì pongono: a tavola. 
Don Juana non convinto ohe la be« 

•r 

nedìzione ìra|>artita ai piedi dell'al
tare sia stata sufficiente, li benedice 
ancora una volta in un alle fumanti 
vivande che fauno pompom mostra 
di sé sulla mensa nuziale. 

•Si'mangia a quattro ganaScié, a si 
discorra dal più e del meno intofia^r 
allo stato matrimoniale, alla novella 
vìtà'degU sposi, non mancando qual-ii 
che frizzo velato lanciato all' indirizzo 
dei connubiati da qualche sputa sen^ 

teva, e vi lasciava forse la vita,^ti 
nava ad abbagliarli lo sguardo, a ad 
innamorargli ^ c o i ' a maggiormente it 
cuora. • "'^fc' 

Che strazio per quali' anima che 
dovea imporsi una tranquillità bil^f, 

,giarda;:nn silenzio spasmodico. 
Per distrarsi si vuotò un bicchiere î  

dì vino, e portandolo alle labbra, una 
lagrima vi cadde dentro* 

Egli lo vuotò tutto ^ ^ ^ , fiato par 
non far intravvedere agii • astanti la 
piena del suo alfai 

Ecco coma il dolore di un solo si 
perda neìlagioìa di tutti I Una Ugn^^ 
ma in uà biccliitìre dì vinol 

^ ^ 

U-. (Continua./ 
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m 
perfino delle in-
ili quanto |>ÌU" 

«t p 

nìcipiof^d égli edili 
•conscìe ed irrespo 
- ' = ' 

mata guardie MunicipàU, piovvero a 
•roveseio. 

difendere PAùtqii^ai Wti tui ta , ; ma 
poco maocò che uno degli mclanàjla-
i L u ^ ^ i spezzasse! ii 'bastone sulla 

DéGisamente la cosa non può con 
i;;ntt|?^^à^si? Oonvierfr niéttierci' tipa; 
vé^AyÌB, S. Luca non è nello Zu-
luland I 

no ammettere fc^àttenuantì, Juàli 
• • f i a r e b b e ^ o . ^ t ^ ^ , d V « n a ^ ^ S m ^ 
ra | !p re sen ta | Ì ^ , ' t p^« jco degli ar
tisti, provocato dai CIUÌÌDIÌ preventivi 
circolanti fra il pubblicò, le difficoltà 
neir Gsocuzibne di opera liasata quaSì 

ma non si pué dire QhaJ'esiliO finale 
JaiftìompSessìvo non aia stato JMalice, 

molto iinfelice; Prlinjeramente feti si 
trovavano spostati non essendovi fu-

V - j ^ 

sione fra le diverse parti, e tutti fu-
p^p, meritevoli o no, travolti nel

l'abisso che ad ogni nota, ad ogii 
accento, s'apr^^^Wm-o innanzi. 

li basso, signor Eroolanl, in un a 
50?o di effetto, potè venire gìustament 
apprezzato, anzi dovette fare il 6isdet-
la;;,nota aria: A Qualmque sia Ve-

•'•K: 
. ' 

• : 

- I l 

Yeiiezia iova^ î̂ iraà^e fino alla 
ite.- :•. _ _ _ ___^ ™ _ „ 
bDapose oltre 130 pp|P3 dalla quali 

ite anche oggidì si riproducono sui 
principali teati^lrfEuropa, - ^ ^ 

r- -Mb^ 
• l y.y^v; 

mmm 
Pàdova 11 Ùicèmkve 

É§mUa Italiana 5 p. 0/0 
ijyi^vifcif^ 

•f» ^^ contanti* 
idem,fine . ^ . . » 

fienove , .,. . . » 
Wmm Noie ^ànj^i:^ » 

Banc%e Wàziònali 
Mobiliare Italiano 
Banche Venete, , » 
Costruzioni Venete » 
Coioniflcìo veneziano s 
Tmmvia Padovano » 

90.85. 
91.-^. 

. 78 20. 
- '2.G8li4 

1.23.1i4 
2155.-. -

184. 
341. 

levare il cervello e lo ripónga in te
sta lavato ad imitazione.%deU|*<>AcMa 
ài S, Prancespi^i 

fcBtaiilOTECARIO* 
I ^ r - - ^ l -

m_ ^m -^-^LT '•fejS; 

CSIÉ^, 

Se-
— . • - l ' i i - i " ! ' s ; 

^•^^m?^' 
'- ''!\'Ai'--ir 

I • ' 

BTÌIOGRAE: •È 

condo la sOTstica pubblicata 
dogane francesi^nei primi 11 mesi 

, IMtalia ifnporfò in Frffcia 
96 mila «api ^^ygWSo bestiame e 
1,773^000 ettolitri di vino, con un au
mento 8 M à mila capi bestiame e di 
,1,065,000 ettolitri di vino. 

Ecco l'esito (ìell*ultim,^ott0ria: 
Vìncita L. 50000 Serie 383 ,N, 64 

> » 2Q0O » 796 > 61 
» ^ ^ » 1000 3» $55 > 98 

"%m>-
••i ivapore egiziano 

jm^A<im'0flM^ equi* 
^P"g«>° y « " m i # l ' W ' * ? coMsnica. 
|ioni telegraucne qon Dongola sono 
fisttìbllite.-.i ,., .• ^^., 

_ 4 r» !^v Ì<ÌP* II, Daily Nem 
a Cairo: Dicesi che gli abissini 

si siano impafironiti dMlo^fartificazìonì 
di p r è h ; dòpo inflitti 
graVi perdite* 

Il Times diqjache la ;dòlonna.egi
ziana ;parti||^.da Ber^l^er^rilasci a rin-
fprzare la.giiarnigione di Oezireh/^j 
da Berlino: La T^urcshia si limiterà proy-
visoriamente a rinfprzarjagla guarni
gione della<cOste d':jàcabiaì;#jmpedirft 
elle il capvimGnto del :^u^%n si prò 
paghi. 

• > i * 

m' 
•ventéM^Ti da in i cantata con efficacia 
e;fbrza Wrfiiràbile, mfiili^ IV terici^ 
•già applaudito ÌÌQ\ Salvator Rosa^ a-
vrebbe potuto fare miracoli che là j 
fiua parte, troppo collegata ^^lle ftUrs 
andate maluccio, non gli avrebbe pro^ 

. ^ « S l ^ n a^tìè^^o,; L e : s e c ^ 6 
pòi... inf^ttrè meglio chenpn^éftt^ìa-

iii'^'''prtÌcolarì, perchè n i ^ I a fi-
«iremmo.^più*^p^--- • •• - '" ' 

Speriamo che, corine udimmo ieriiiif 
s§ra, vada presto in scena il i?«i/-BJa3 

a sisnorina Botti che ha già trutta 
i6 lappati e del pubblico, col ben noto 
baritono Peitz e còl tenore Perubini 
giovane artista che incontrò: pieno 

^ a v o S ^ ^ n é ùltimamente a Varèf#' 
ne\Gu^myine\\&(lìì&\Q opera cantò 
con pieno successo. Cosi i giornali 
4eV^luogo. . 

Ed in quanto &\\i^Ì^ufireziaBorgiaÌ 
e ieri ebbe, esito tanto poco soddisfa-

ĵcente ci penserà la prasidenH^^Rjòn-^ 
cordi. p # P l P o r a attendiamo ì\ Ruy-
J?las, opera che trovò e troverà Sempre 
ovunque moUa simpatia. 

tti.r. S, — L'odierno 
diario di pubblica sicurezza è perfet-
ta»irité'--fl|atii»^-

Non possiamo che mostrarne tutta 
la nostra soddisfazione. 

IJiia ffit «lì r - Sono JSWeòi della 

0. PmANi. — U argonautica di 
(ffValerio Fiacco: ^ » m e to-

Wma. — Modena tip. della So
cietà tipografica 1883. 
Il signor Giovanni Pirani, già noto 

" per parecchie versioni dal latino ha 
Impreso a volgere in italiano anche 
ì'argonautica, di <^^alerio Fiacco e 
noi non possiamo ch^^essergU grato 

;d l quésto che egli chiama modesta-
^menta un « sagf^io. » 

Il Pirani è padrone della lìngua la
tina e cdjmB.:tàle sa disvelarne le bel-
i|ézze chMente iu sa stesso ; conosce 
poi e ne! casp speciale lo prova, an
che l'indiiVe lel^pòeta di cui imprese 
,l^^ver8('onér '""^^J^" ''\. ^ 

î t:̂ N î ci pare di vederlolil Pirani in
tento (a fcradurref^ègU non deve affa
ticarvi .per#l|fisemplic6 ragione che^ 
deve t piovaKviVè!lèttO^«ro,;per quanto ; 
nm^^^ K êstio qftin^i da\i^a||o|ig|arvi : 
la>lima.-... _ ••^,- • 
, Così la sua veràìon@ riesce^p.iacentel 

nel complesso colla severità dello sti-̂ '": 

' p r ^ Palmieri segnala che si è mani
festata al Vesuvio un* eruzione di lav 

' . . ^ ^ . . J -IL I -• 

alquanto copiosa che ha raggiunto 
r Atrio del Cavallo. Precedentemente 
i^r eruzione osservossi una grande a t 
tività negli apparecchi sismici con una 
notevole scossa. 

••f 

•'M^iilvfi,*-

•:•:•:'•,-

j • 

:;* ,̂'ea 

•n 

I rappresentanti ia colonia ita-
i i ap d i i i e s t e deposero al Pan-
;theon un ricco ed elegante cofano 
cpatenepie una magnifioa perga-
,jP^pa nella quale s'inneggia» Vit
torio Em^nuele^ifè'inyita re TJiai 
berto a compierne la missioni! 

I delegati triestini presentay^^o | 
ai re un ricco alt̂ ùm ppr-tànite" | Ì i 
stemmi d'Italia^ di Savoia e di 
Trieste. 

à 

II §.^ém^. Camera-, 
^.^ìpjstro 40U*i^ternp dìchiari^^phe il 

gabinetto vuole le riforme ma non la 
nomina di una assemblea^costituqnì^e., 
rSoggiunge: il servizio militare sarà 
prestò reso obbligatorio per ^tuttì gli 

fspjagtiUQli|. desideriamo quihdMliM9«f-
fragio universale, che cr,e.erà5^00,000 
elettori.^p/' '• ; ' # ^ ' . '•. 
. ..CaliB-o, ,f f̂ . ,;-r^DicQ3Ì, ch.e, tprljidi., 

siano scoppiati simuTianean^^nte neiie 
provinole di Benisónef Q Zagoum. 

"Wlesséo, 1®, -r-ilersera alle 5,15 
due individui penetrarono nell'ufficio 
di cambio Tisert in via Mariahiil-; 
gettarono sabbia sugli occhi'del prò» 
.priètario e lo fenrono gravemente.. 
La governante e un fanciullo accorsi 
ai gridi ,4J#^ècporsp .rimasero pure^ 
gf^v.an5iftnfe/%Ui. l̂̂ x8 l̂̂  ;faRcì"Ìli ' 
fu ^assassinato. I malfattori sac'}|hepf 
giarono quindi U cassa e pQi fuggi 
reno. 

VIA DEI SERV 

Il aotto^scritto si fa un l S i | I 41 
avvertire ìl colto ed ^il^rispStafe 
^pubblico delta illustre e vec^hta eli 

li egiziani j ai P*ioya» che col giorno i f tennaiò ' 
òorr. un apposito ìncariciàtodéljà Lat-* 
teria nelle o g | # ad 8 Ì|2 att l^èrcòr-
rerà la via Sefc ia to^^ Santo^spittJSZa 
.puî e del Santo, rmofìltìZiteUe^Santa 
Wtarina, Òà di Dio vecchia e Pedroc-
chi, p r i a n d o in | M ^ t ó i ^ l f t t t a 
,san,o, ,i puro e ijp)̂  ^ B i W S ^ ^ p del 
Lattemfl st^ssa^odestinato alla iStìdììa 
ift^Pg'onQ di cent, 2Ò (venti) o è r p 
gni litro. ^ ^ p 

Chi abitamjs..Jn quelle vi© Soaili 
rasse iscriversi tjresso la Latteria p 
tra: avere il'servizio a domioilió. :>^m 

^Pressò la stessa LatleVia si'riàèVctào • 
cotìmissftìni di P a n n a Mdntaiàìiper 
tutta la stBgion,9 del Garnovàlel 

Padova li 11 j e r i i ^ ióa 
; .'^^^^Jll.Direttore;"' •'•>":3192'-

.^^ouanni iBc |̂|Ì |̂(i Trevisan 

- l - ^ -

3 - • - • z"» ir L v ^ - ' 

aos 
r , ' h.-

.r. 

é4e» l'eleganza. dellewÈàSi^e inversicf0-1 
busti Sì sfiiiorì.̂  

i^^punto ger^^5^ccQ.n]i6 ne posjŝ ^̂ ^ 
dìr̂ é tanto fiene^^rremmo che egli, 
ipnàatoró^WsM Wma^ tornassl^'ua. e là 

^^d adopérarla7^Ì|^.|ianto'^hè non può 
negarsi che qua)c|^,.vér60 qua ê ;;là 

'nOLri- cada giù, n u ^ n d o alla J^elies 
. •,doglJ:-à|trì*:.|^pà^BÌ'- .- • -
^^fi* à l t r ì ip^sto n p d i remmq^a dal 
Pirani osiaiibdpreteniderlpJ poiché il 

«Mi 

* ^ 

mp 
# 

spoeta à come, 
p augel di Qiove che ghermita un a 
Co* forti artigli, via,S9co la pòrta. 

E l̂ ctg-na è la^'perfezmneSW^ devef 
tendere e dall'alto aere che fende. 

r _ ^ 

può.essc Bogg^ardare 
i...i maSvìgiiando e il gran bisbiglio, 
E la turbe che accorre e i luoghi e i siti 

^JE|,Ì premi'Elìsi a la virtù sér* 

; Ilrpresidente del cqiisiglio fraa_ 
ice^e Ferry in ,un^ con^^t;sazione 
^mìh EQyî iimi..della -Còstttìzione, 
dichiarò di volére la reyisippe,stessa 
limitata in modo che fortifichi il 
Senato e non già che. lo sacrific 

punti prmcipah della revisxpp 
• ' i - ' - !T ' - -1 •' * . _ I." 

I -

- - ' » 

•'4i\f-^S^-/^-
•' " 1-' p - . 1 : 

ANTONIO STEFANI, Gérénfsresponsafttfa 
Óetmriff^iiiafBtf^r^ 

- .1 ArMft-d748 

Via Tjarricéìle 
Il Sottoscritto, premiato c^'ìFlaéda- i 

glie,d*^|^alia, GérmàriW'é Svizzeraaf^ 
Visa pjie ha ape^ii^il^lxoratórìo 
parazioni e modilicazioni garattf 
macchine fisse a vapore sia ad alt^ 
pressione, che ad alta e bassa, e a 
bassa pressione; locomòbili,- ettirel)- ; 
& t o j , macchine;;4^^ta£opa, EiceTe 
foì-dióazioni e^ripàrazioni di |ibmp9 
= ben tri f u g l ^ ^ S bonifiche, pompe a« ̂  
^^PiiK^^P'^ementi per pozzi,^stret- : 
tpj per aattinare ed ìmbaUare,1stret-
tpj ,per vino, sgranatoj^ falciatrici»,^^ 
Riparazioni di macchine a cuciré^ff^ ' *̂  
ogni genere, assicurando modiéJtà'di^liiP 

;prez^i,^,punt 

Il consisterèhbèroi : 
Nel modificare le attuali pfSro-' 
^ l ^ d e l Senato in rnateria fi: 
Itìzlarìa ; •lasciando piena libertà 

alla C|mer?^di pronunciarsi sulla 
ffòpprélliòne déjirinamovìbiUtà dei 
senatori ; e rieU'introdurre nel te
sto della Costìtusìone ĵ o scrutinio 
di Usta per le elezioni.-

ed e^atteaza di la-

cuna^#perando J ò n ciò^àk^edersì 
'.norato da nuttfPoM clièli'età. 

'-• 

f e I e s r a, TO ist I 
>* 

m 
I - -•. 

'[ ' iJ'rj' 'M ' j fywTJT f •• 

-Sara, • • : ' • • ' 

; Bernardino passeggia, in compagnia 
dì-Sub tìglio, Rottole Procurativè; '̂ ^ 

Papà, chi è:quella signora che; 
da circa mezz'ora travSi fercfla pres-j 
ŜÒ quella colonna? 

-—È una signora che aspetta qualr 
che sub congiunto,. 

^ Ma feì-ehè guarda tu t t i? ^ 
-*r Perchè . . . non lo conósce. 

IBolIoftttiBO aI«£Io SÉsafto'Gitilo 
delO 

aDC4UL I 

è — Maschi N. 0 — FemmineO 
j I 

I5Ìor4lj^^,.Zanchini Schiavon Te
resa fu i fuSmo, d-anrii 55, casalin
ga, vedova — TuratotAntomo fu Lui-^ 
i ìM^a^"* ^^' fdlegiiam^, ceUba -^^ 
G'asparini Giuseppe di Giacomo, d'an--
ni 20.. j ' 

Tutti di.Radova. 

G. $an Francesco di 
^òla. — CotrQne tip. T. Pi-

J^ZTA e figli :it883:. 
Non crédiate, o lety^i, che Si parli 

soltanto di S, Francesco di Paola; ce 
iin* è invece pdr tutti i. gusti, 

Aprendi^Wlap iVlibreitto ti cadono 
isott* occhio alcuni versi per Jle llm-
ri)érto! davv^jche rinuncieresti sùljito 
: perfino al l^Wa lista civile per non 

(Agenzìa WMfaMf 
ri ' ' 

SiOiids'ia, t ® . — ho Standard ha. 
dà Tamàtava : I negoziati francesi cogli 

ovas sono completamente uiUti. I 
francési manten|òlp; integralmente 
r ultimatum. ;;Gli Hovas nq^||[i tendo no 
neppure *di discutere il protettorato. 

<«g„, 

» ! 
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! • ! 
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Nel 1801 ^^M<i in Venezia Cima? 
rosa Dittnenicò, celebro^ ^maestro di 
musica, i^ra nato a N a p o ^ da quel 
clima geo^ìle portò forse ros t ro ar
dente, r impronta ofigiiialo dell* ar
monia con una fecondità eccezionale 
d'invenzione. Scr\^BB molte opere buffa 
;pe sopratuttp si distinse. Musicò,tra
gedie e inni siacrì e chiamato fu in Hu 
sia e in Getnianìa riportando gran 
applausi. 

Ebbe a soffrire la prigionia dà Fer
dinando IV di Napoli depo i tristi 
tempi delia rìstuurazione, por avere 
6gU messo in musica un inno repub
blicano nell'ingresso de' Francési a 
Kapoli; ma potè fuggire rifugiandosi 

^ve^ertiturlnpina^ò in versi uguale 
quelli che l'I Rodio pretasàWeiffi ÌQÌ-

I tati Jn ,sua, onor-e.̂  ; > 
Basti il principio: 

;Qh I tu. vjjani I : i|,^ccogl^ie con palma, 
Questa calabra gente 1 che pensi? '̂  
•Sul t^^froate.cl^'è sp.ecchip deU*a.lma/̂  
I pensìér vi traspaiono immensi; 
É'orse pensi la bruzia costiera, 

-Che hai veduto dagli alti sportelli 
De' vagoni, affacciandoti: a sera,? ^ 
i'DavVero che bisìi'alità simili M P 

e;SÌ trovahoidi,lèggevi! 
Immaginiamoci dunque Ohe cosa 

possa essere la cosidetta lirica su S. 
Francesco di Paola, del quale narra 
tutti ì'pretesi i miracoli colle frasi più 

Tridicole. Bisognerebbe leggerla tuttal 
Bastino ì seguenti quattro versi in 
cui narra nientemeno che 

Se alcuno ha vacua 
Bi un occhio T orbita, 
Che un colpOj un impeto 
Gliel schizzi-fuore, 
Ei ne ha dolore. 

L 

SapeViUìcelo, signor jEpdip I P,apQ-
varacelo I Non sapevamo perà cho .se 

Si affretta a vcogliere 
Dal suolo — a volo 
L'occhio che cascasi 
ChVè già crepato. 
Lo torna a l'orbita 
Gli è già sanato. 

Bastai basta por carità! E basti] 
ma che ìl Rodio non p^nsi pi£î ^ seri" 
vere versi.^j almeno prima si faccia 

S: 

M 

La ii^ta ufficiale 
fdellé perdite francesi a Scjìritay fa^am-
roontaré a Stifi raoi||ii^p a^253! feriti, 
fra i quali 4 ijffloialijmorti e22 feriti. 

W'sàfigi, fi>. -T- li, conte di Parigi 
è partilo per la Spagna. ^ 

Btffima, t ^ . — Il Re ricevette le 
rappresentanze del pellegrinaggio, del
le colonie e (̂ elle ,iprqvinci,e. ^^^^è 
•;;ijBudifflp©sà, t ® . ^- Alla Camera 
del Magnati presentosgi ; w delibers^-à 
zione della Camera d^i deputati rela
tiva alla legge sui matrii|ionì^,;,©À^ti., 
La Camera adottò con 135; voti contro 
122 la proposta di Z^cny,.j avversario 
della legga sul matrimQ|iÌp,!|di diBcittirè 
la deliberazione direttamente senza 
inviarla alla commissioue.-La discus-
Siene avrà luogo sabnto. 

'Wà|?ffill, flé. — I;dnchi di Genova 
sono arrivati al le, 3.Ì2, ricevuti alla 
staaione dalle ^autoritài, moltissime si
gnore, e una folla enorme. : Furono 
presentati alla dncaessa dei mazzi di 
fiofìW pirindipl, saliitati da fragqrpsì 
applausi,^.sòno entrati nella Reggia. 

È^®siaa, 4 0 . —lU^Re.ricevette in 
udienza solenni^atle ore 11 |2 "uchtur 
pascià e Kiamìl bey segretario del 
Sultatìb, che gli rimisero l̂e irisegne 
del Nisciam e una lettera autografa 
del S^ultvuio. Fuiono presentati poscia 
alla Regina. 

Cose d^Bilgtift^ 
Cia^ro, ttè» — Le comunicazioni 

telegratìpUefra Dt>ngola e Bdrbor sono 
interrotte. Dicesi che Baker pascià sia!" 
richiamato al Cairo. • '^^"' 

C a i f ^ f^. - Gabine|tMeflniti: 
vo; ;?4ubar, prós^ìdenaa, esteri e giustj 
zia, Sabuf interno, Mahmud-È!fal£F 
is'tru'iione e Vakauft, Abdelluuler guer
ra, Mustapha Fenni finanze, - Abdur* 
raman lavóri; Oliffordiioyd sarà ^0^^ 
nato, sottosegretario dell' intei-a||^^Jj,^ 

'Rimasta vacante per rinuncia-que-
^ O ^ S M » Medicò-Chi^tì%ìco Ostar 

lirica resta.aperto il concorso r^lj^ìivo 
lattutto 25 Gennaio corrente-alfe*" se* 
.guentir-condizionii^^^pl^^r '•• •' ' 

F Servirlo per tì^TOenhio, 
IP Stipendio Lire 3300: -^n^anì 

, pagabiljllp: rate mensili^psjiecip.ate[£ 
III** Obbligo dell'assistenza gratuita 

.ja tutti gU..̂ lwlftXiti,,̂ Alî  ..somma»^ .ft 
,5000 circa. . -̂  

** Le domande d'aspiro devduBfissere 
corredate dai soliti documenti, e l'e
letto dovrà assunaere m̂^̂̂^ en-

'^j iqi i^Mìci giorni dllfa partecipa-
zione--di nomina.̂ ^̂ **̂  . ' ^ M • • • >^ 

Oordenons, 3-gennajo;lSS4. 
Il ff, di Sin<^aeo 

F. BBASOUGLIA,. 

1 (Mi-1214 
idtio alVAlbergo-Mki- Stella 0 

^m^w a.' L.'' JL-; 
1.50 al litro. 

Qualità extra lino LtfgiRal fià-
asoo 

< ' 

' •• . 1 

ir i I- X - l 

- 1 

3187 

lire a.*©. 
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• ' J t f * 1 

' r - l ' -

"i^^ 

pmfnti marca Tferck 
liffB.WiS ài fiasco— marca 
lire :©.## al fiasco. ,, 
• W0MI^ da Pasto^Mrc? 

'^ft^^^f;! " 

' ,' 

Pressò il Teatro già Nuo-
j ^ ^ ora Verdi, yih vendita 
material^ legname da opera, 
e da«bruccio, e ferramenta. 

%i9teCj;tiM,.̂ delle sergenti Tame-

' I l 

Bacafi^lla presso^'^or/oròct _(^foscanà\ 

: 25 ANNI DI ESERCIZIO.̂ .̂̂ ,. 

l'i' 

> 

Seme bachi a selezione Fisìolbg 

•ft 

s e Microscopica —" OonservaZion©per
fetta — Coltivazione 1884 — Wur io 

o eblìSBuco — t i p l ' C l u s i s i c i . -̂—,. 
Sidahno. ottime referenze -dtjlla rtW' 
scita negli anni decorsi nelle varie 
Provincie del Regno, ^ ^ ^ f l ^ l 

In PADOVA rivolgersi presso il si
gnor «Bt£5Cokis« SiMwl Òsìses, Via 
del Servi,^5J. 1058. 3185 

m 

-, Preziosa e bMsamicft,«iWprfiraì 
P^̂ ..li9̂ ta*̂ *'0 « bagni, utilis!ìì.raaf [)er 
allontanare la carie dei denti, aoDro» 
vUta dal Consiglio sanitario,d' Pado
va, premiata dalla Societàd*incorag
giamento nel 1882 
ìlnventore e fabbrtcante„Ag6 

BMlf^sarcllS — Padovlfvia dell'U-
niversiià, >], 0. 

Prezzo di ogni Bottiglia ÌL. 

:'é 

i * ' •:m 
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TrovaBÌ v^ndi bi l^uucì ie presso 1 
II negozio Lorenzo mila Baratta^ àìm 

rimpetto al CaflTè Pedrocchi. 316fe' 
JDepQsitp: in Venezia aWEmpàriq di 

Specialiiàf Ponte dei Bdretteri, 

iS 

•-'ir"--

1 . - • 

pel prossimo 7 aprile, in Bassahello, 
4ue vasti piani,; fiRgi^tt^nuti per Q-
latoio e tessitorìa, servibili anche per 

.gr^^idi. granai .fì(̂ pEVÌ?i"^o approdo al 
Brenta. 
'^Rivolgersi. Via S. Agata, N. 1683. 
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^i^l Fuori del Regno d'Italia aggiungere le spese postali. 

, i l €«si'B-l®i'® f t c I S a ^ e r a ha sostituito il telegrafo'alla posta nella trasmissione 
glie notizie tì deìte^Jetteirij^che riceve da'suoi corrfspondenW ~~ Esso pubblica, ogni 

gfòrjji^^,na lettera telegràfica dalla capitale-^^^^leltera telegrafica da ì^arigi, m^ let
tera telegrafica da Vienna, t\oì)che informazioni telegrafiche private da ogni iuogo d'I 
talia, appena vi accada qualche novità. -*• Ha un rendiconto telegrafico éstesìasimo dò* ' 

sedute.-del ParÌRmentai!,̂ stî , ^^\ , 'léW^J - • ' ' • • 
SI Co^fl'ier© d e l S a S e r a è redatto Jn forma popolare, ed ha acqr^istato molto 

•̂ •ŝ redito peluche non limita la sua attenzione aUa loìitica, ma l'estende con uguale inte
ressamento all'arte, alla leiteratnra, alle scienze, alle industrie, al commercio. 

I I C^rE*!©»"© d e l l a S e r a è tirato in una macchina ^rotativa celerissima ^cpwi 
e Bauer, che taglia la òariaj staintipa il^ffornale e lo pièga. — Tiratura nitidissima.— 
10,000 copie all'ora. i P ^ ^ ; 

- • " ^ 

O A B l ì ì X r i D t A Chi sì associà*l;r Corriere della Sera riceve g r a t i s 
UJaUi jNAi l lU \'ILLUSTRAZIONE POPOLARE , giornale illustrato 

Uimanale in Bedici pagine, per tutta la durata della sua associazione. 

£M Ì A Q T P A nRlìITM A R I A ^ ^^^^ ^^® pagano anticipatamente rimporto di 
M a U D i i W U J l U l i \ A u l U un* ntera annata ricevono quest'anno un dono 

TèvaBii&eaftte @4ri%s»raIÌBiiiario« cioè: , -̂ , 

-'V ÛNICO DEPOSITO PER L* ITALIA 
— Via Carlo Alberto^ S ~ MILANO 

Succursali : K e i i a a , Via del Corso, 312 — ̂ VM^IHP^, Portici di Piazza Castello, d8. 

in 

Presentando il nostro prezzo corrente dei 
^ I^^ISSBSI '0 a>aTaBatÌ#dl'CtiiiiÌcÌa 

è no-
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della misura di 44 centimetri per 57, montata su t e l W telaio dì legno, formantègìigi ma-
enifico qufldro lela che anche i conoscitori difficilmente dtstmgoono da un quadro ad 
olio. - NÉSSUS GIORNALE.HA MAI DATO X3N PREMIÓ^^Bì ^TAL VALORE. ^^ ,̂̂  

NB> Dovendosi questo donìf^èdire per pacco postale^ bisognerà aggiùngere Geni. 80 
al prezzo d'abbonamento per spese d'imballaggio e speMòne. 
^^^J soci che pagheranno anticipatamente l'importo d'un semestre riceveranno in dono, 
ofireVillustrazione Popolare, la B^a'©iBaaa ^ell ' ilSaastraal^Bi^© Itiall^sam p s l f 8 8 ' t . 
MagniQca pubblicazione ornata di molti e grandi disegni. '^^^ft \ 

NB. Per le spese di spedizione del dWò aggiungere Gent. 25 al prezzo d'abbonamento. 

1 ^ ^ ^ 

stfo desiderio riòhJamare l'attenzióne generale 
.,ii4Ul!asupenorìtà indiscutibile di questi articoli, 
' J J i à perfeziono della nuova matpria adoperata 

nella confezione della nostra l«lBagerÌa, ci 
permette dì affermare che, come bellezza e 
bianchezza, essa è eguale alla miglior tela di 
11 ' '- - -1 ' . - ' ' ' . -

mO. -aiàfe*,; 
., La nostra Lingerìa essendo tòtalmento ìm-
permeabile, non è mai atterrata dalla traspi 
razione, ê  qualunque sìa la temperàtu^^ ' 
mantiene sempre 

ai 
J"T- -_ - ^ _ - * 

solida; Si B.^j^a 
con molto minor 
facilità della tela 
di lino, ed^aj^con-
trano di questa 
ultijMsilavatan-
toTfffiiimente co
me si lavano la 
mani, ritornando 
all'istante bianca 
e come nuova. Un 
Gòtto e un paio 

-^'^òlsini di B^isa. 

a e r e WM lasirtgo v iagg lu i^ è sempre prò 
'?"''|^^^^''"«»^]ifc«^*'^**sì le noie del bucat 
alralDergo. '"."' ^^^ 

•Per pulire ì nostri colti e polsini adoperai© 
il S ^ r a ^ I i I I T A t l " , fabbricalo flppo.sìta-

nte per la M a n g e r i a airaerfiflasittvpron-
déte uno spaz|o|4po duro od un pezzo di paRna 
imbevuto di sapone, e strofinate forte per ai-
cunì secondi, quindi Scìaquate nell'acqua chiara 
edj|.|piugate ootla Balviètta. Eseguendo questa 
operazione 4 t ó e le mattine, la vostra lingeria 
sarà sempre bianca e nuova. 

Una particolarità dei còlli dì l-fssgca^a. 
è 

Per gli abbonamenti..inandare vaglia postale airAmmintstrazione del Coa^-
r i s^e ,4 | e l i» S e r a , ' M I L A N O , via S. Pietro all'Orto, 23...._ ^mm- 3173 

f.'?^^<^^-k'_ 
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AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
I ^ 
b 

Medaglie alle ElpB^lfzioni Milano, 
Erancoforte Bfm 1881, e Trieste 1882. 

Si sDedìsce aaìla 

L. 19. 

^is$e 
100 bottiglie aqua 

i tr i e cassa 

letro vagì 1 a 
L. 22 .~ ) 

» :J3,50 ) 

-..•-i:.s it 
OS 

L. fé-SO 

^ • 

50 bottìglie acqua . . L. 11.50 
"^lli e cassa .#^; . . » 7.50 

Gasse e Yet# sì possono rendere allo 
stesso prezzo afìfràncate fìno a Brescia a L'im
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore CI. IB®rgfeééÌl. 
In I*®fS^^|fe deposito principale presso 

\f-^Agenzìa (fella Fonte rappresentata dal siff. 
LfAppo Antoniof Piazzetta Pedroechi, N r ^ ^ ì 
A, e presso la Ditta Pianeri M^^pi e C. e alte 
farmacie CorneHo, BernardfiViirer e J5«ic-**̂ ' 
Ghetti., sm 

-V.^^-.. 
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ANTICOLERICO 

. PROSPERO, N. 7. ^K^ 

*^ f̂remmtt con medaglia d'oro all'Esposfeione Nazionale di Milano, 1881 - ' •TT--' W. 

• '- VléiW1873 — Filadellia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
e Bnfxelles 1880. 

Melbourne 1880 

' r i{'-

I . 

Il F e r i i e 4 B r a M c » è il liquore più igienico conq§o?ut0' Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il F e r i i ® * B r a x i e a non 
SÌ deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive iwtitaziom. Il Feriraeé i S r a n e a estingue la 
sete, facìy|8^^ja:digestione, stimola rappe|| |o, guarisce lo febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, inali nervosi, mal di fegato, sj^leen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è W^raiislffaago-jtiaàficolerieo. . 

EFFETTI GARANTITI DA CERT1FIGA.TI MEDICI 

w-

.-

r -- ^j.f 

^^jMnaaa^BftjfiagjgiagBaBayaìaj'ri'dfj^^ 

ir. 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALCENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PBEG- SIGNORI F.iitìl '̂BBANa 
I ^ 

Qualora le SS. LL. mi facesséW l'agevolezza di lasciarmi avere ìlloro celebre 
F c r i s e * BSî -aMea a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doj5-

L'ottimf'IPel'ffBéf ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
1̂180 del inede^imo superano il malore mortale, e rìonperano perfetta salute. 

In generale il Fer ias j i U r a s i ^ a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccesaivamouta caldo. , 

Devotissimo loro f^ervo, T. Pozzi, Pref. Àp* 

— ^ • - ' MumCiHO Dr iAPOLI " ^ 
J 

iVa^joii, 21 Dìcew6re 1873. 
Certifico io sottoscritto dl̂ |y ĵgre somminietrato nell'Ospedale della Conocenia 

il Fei^'^s^l b r a n c a ai convalescenti dì Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei^^cplerosi, ) 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione è l'allHità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentoue. 

Il Medico Primario FIÌANC|;SCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ''** 

à 11 Sindaco ^vmmx.h 
Vieto la legalizzazione della firma fioprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pre-, 

fetto Bpgiìd }& firma. 3580 
^ PRÈZZI: in BotUglie da litro L. S->5« — Piccole L. 1 ,5® 

(HIATT) 
possonoesserepop 

' '^tat i treo quattro 
mesi, da unalj^r 
sona che ne abbia cura, senza ch'essi perdano 
la loro candidezza e conservando sempre Tapr 
parenza della nfffflor tela di lino. E' una eco-
noB îa: sicura, afta soddisfazione continua ; poi 
ch^ nà la pioggia nà ì calori giungono ad al 
terare la durezza e la bianchez?;a^dì quésta 
Imgeria. --^m • • " ^^"'^"^^ 

•La l^iis^erSsa asRaerlernssa (HYATT) è 
indì&pensabile ai viaggiatori, giacché nira ffiasl 
I ^ , MM ipsalss .«il p o l s i n i - e ^ m^ davs&sa^t 

i i ^ - s j ^ i " 

-^,^.' 
>•>-

i H M O 

quèllnd! poter day 
re lóro f a c i l 
mente la forma 
che si vuole; pei:' 
esèmpio, Geikd€(-
sidera raddrifl-. 
re od" abba 
le punte del collo,, 
sidovràalloraim-
mergerlo nell'ac
qua calda onde 
ammollirlo, indi 
raddrizzando od 
a b b a s s a n d o le 
ptiniomètìtiendislf 

^poscia nell'acqua 
fredda, si otterrà 
immediatamente 

la forma desiderata. 
Il gape^ae IE^a44.,à pure indicato perp^^^ 

lire gii oggetti in metallo. 
Ci vuol poco per conservare la %l 

ai(fiserScsiBss& nella sua bellezza primitiva. 
Facendo al mattino la,^|peletta, lavate i vo
stri coULcol nostro sapone, e avrete sempre 
della magnifica lingeria. Il nostro sapone & 
un articolo fabbricato da noi e composto n 
nicamenWpér pulire la nostra lingeria ; ess 

indispensabile alle persone che ne f^nnó uso 

WU ^V A 
in te 4li ?éim 
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Il seguente paragone ci dimostra chìar 
nostri . ^ ^ ^ l y a t t invece d^t colli di tela. 

Ogm^persona consuma annualmente due dozzine di coHi.̂ ^̂ ,̂ 
• Ti'pf^^ di tela fina^^ è meno II E 8 

Bucato di un oólĵ î,al giorno durante î finanata 

vantaggio ottenuto portan 

^m li. 16 
» .36 SO' 

• f ' . M . i . ] i . J r . 

- • 
I T - ^ 

N. 6 colli in Lingeria americana (4 bas 
Bucato (Niente) \é' '. , . • ''[/^^if 

L. 52 50 
anno) a L. 1 50 

- I 

L. 9 — 

•• ' IH 
. ± r T ^ l i j - i j i ^ l : 

Differenza in favore dei colletti Hyatt . 
Questa economia di L. 43 50 all'anno per i colli, è ancora maggiore per 

vanti di camicia. 
polsini ed i da* 

s j ^ . J P * O 3sr :EI H : "Y" .A: O? CO 
La dozzina 

•il i '3 3104 

'•.? ^^ 
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^ I T O , GENERAia;̂ |N .VERONA.,. -. 
preS^il preps^tore GIA:NNETTO DALLA CHIARA farm. 

• '.Ji 
^;'. --:• 

• ' 

i,--r.!-?.'^;i 

Ogni pacchetto delle T«5i*o P r a s i i g H e Dalla Chiara, è rinchiuso in opportunat^j> 
struzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguente marca: Cìtamit^ildo l d » I l a C M a r a C.,«3« Saranno quindi d^^^j^fiUtarsi 

J^me false, tutte quelle pastìglie c4|s,si presentassero senza la suddetta dicitura a con-
irassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle TQS&Ì. TSe&w&m^ MrBm 
cmiigli, t ^ o l s u o n a l i ^ «asiiiìfi^.dHi^'fanciulU eco': 

Prezzo Centcsii 70 si pacco Per riyaiiiHario 
all'An-DEPOSITARI; -^ I*a«l©Ta Pianeri e Mauro all'Università, Ditta Cornelio 

gelò, Bernardi DtireFS. Leòhardo —̂  'Viessia^.sa Valeri, Beitratóe, Rossi — ìSIa! 
Begazzoni ~ SSagsaMo Fahris —* KI^Bi»e5fifìe Vanzi -— Atis ' l» Bruspainì -— l l e l -
IMMO Locatellì:-^ l ' roui^tó Zanetti Gio, — C a v a p a e s ' ^ jBiasioli -i- I^cadJiSÉaa'a 
Campioni — UfiSfiase Fabrìs, Commessati — ed in tutte le altre città presso i princi
pali farmacisti. « p 3122 
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COMMISSIONATO 

Stiio e Casa traslocati a S, Anìrea, 5331, P. 
Assume comtnissioni'per compre ven

dite, Dinari a Mutuo, Aitìttanze, Sconti 
Cimbiali, pregando inviare le Commissio
ni direttTOeute ondè«*évitare ritardi 

u ? ^O i t l i €M m'^ 

rtjwffwgqi»^ wmi « mt ii"><wp>tf I nmm*\ t \M*MUIWI^-M*^>„^-. Ŵ̂  ^ILtEHtlftS^^ .W,.T. i • .P " * * , J l4 . i f l . > l 

Pgdova, Tipografìa M BmddgUon$ Vomen-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3 ^ | 
r * 

^ 1 ^ , ^ ^ 

. - ;=•- ' : - i . r=- , ' 
IH 

r>^^ r l ì « l O i - ^ ^ - ^ -


